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L’epoca della ragione
Tra la fine del XVIII e gli inizi del XIX secolo in 
Europa avviene la Rivoluzione industriale; 
l’industria manifatturiera dà impulso ad un 
nuovo sviluppo economico, alla nascita della 
nuova classe borghese e alla costituzione della 
classe operaia.

Europa nel  1748 dopo la pace di Aquisgrana che pose fine alla guerra di 
successione austriaca
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Europa nel  1748 dopo la pace di Aquisgrana che pose fine alla guerra di 
successione austriaca

“Abbi il coraggio 
di servirti della 

tua propria 
intelligenza”.

Immanuel Kant, Berlinische
Monatschrift, 1783-96
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L’epoca della ragione

Il pensiero illuminista si diffonde in tutta 
Europa: la luce dell’intelletto e la fiducia nella 
ragione trionfano sulle tenebre dell’ignoranza 
per migliorare le condizioni spirituali e 
materiali della civiltà umana.
Gli illuministi si battono per una società più 
giusta dove i cittadini possano essere liberi e 
partecipare alla vita sociale. Aspirazioni 
riassunte dalla Rivoluzione francese (1798): 
“Libertà, Uguaglianza e Fraternità”
La cultura e l’arte perdono il carattere elitario 
per diventare elementi di rottura con il 
passato; la borghesia quindi diventa il nuovo 
committente dell’arte.
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L’epoca della ragione

L’Enciclopedia (1751) è il principale prodotto 
della cultura illuminista; è un compendio 
universale del sapere organizzato per voci, 
dove arti liberali e meccaniche sono messe 
sullo stesso piano secondo un progetto di 
rinnovamento politico e sociale.

Europa nel  1748 dopo la pace di Aquisgrana che pose fine alla guerra di 
successione austriaca

Prima pagina dell’Enciclopedia, 1751.

“Abbi il coraggio 
di servirti della 

tua propria 
intelligenza”.

Immanuel Kant, Berlinische
Monatschrift, 1783-96
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Il neoclassicismo
Il Neoclassicismo è un movimento culturale che si 
sviluppa in Europa nella seconda metà del XVIII 
secolo; suo obiettivo è il recupero dei canoni 
classici dell’arte antica, ritenuta un modello 
universale di bellezza e di misura.

G. P. Pannini, Vedute di Roma antica, 1755 ca.
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Il neoclassicismo

L’arte greco-romana diviene modello di sobrietà, 
razionalità e chiarezza, in antitesi agli eccessi e 
irregolarità dell’epoca precedente.
Winckelmann è il principale teorico del 
Neoclassicismo; egli propone l’imitazione degli 
antichi come “unica via per diventare grandi” e 
sostiene la supremazia dell’arte greca, che ha 
raggiunto una purezza di forme che l’imitazione 
della natura non può dare.

G. P. Pannini, Vedute di Roma antica, 1755 ca.
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Il neoclassicismo

L’arte neoclassica assume un ruolo educativo 
rifiutando le decorazioni barocche per affermare 
uno stile che sia specchio di moralità e virtù.
Le scoperte archeologiche di Pompei (1748) ed 
Ercolano (1738) diedero impulso allo sviluppo delle 
idee neoclassiche e alla moda del Grand Tour.

G. P. Pannini, Vedute di Roma antica, 1755 ca.

C. Spitzweg, Englishman in the Campagna, 1845.
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Antonio Canova (Possagno, 1757-1822)
Il maggior esponente della scultura 
neoclassica è Antonio Canova; nelle sue 
opere sono esemplificati gli ideali di 
bellezza e grazia teorizzati da Winckelmann; 
viene recuperato il modello ideale di 
bellezza del mondo antico attraverso 
sculture raffinate ed eleganti.
Dal 1802 Canova riveste la carica di 
ispettore generale delle antichità e delle 
belle arti di Roma, nomina che gli offre 
grande prestigio. Risedette quasi tutta la 
vita in questa città, recandosi a Parigi , in 
Austria e a Londra a vedere i marmi del 
Partenone.
Nelle sue sculture sono  presenti 
naturalismo e idealizzazione, prendendo lui 
spunto dalla realtà per trasformarla poi 
rendendola più bella e perfetta del vero, 
quindi idealizzata. Dal mondo antico trae 
temi mitologico, come Amore e Psiche, i due 
amanti di Apuleio ai quali è dedicata questa 
bellissima scultura.

Amore e Psiche che si abbracciano 1793
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Antonio Canova

Amore e Psiche che si abbracciano 1793
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Paolina Borghese come Venere  vincitrice 
1804-1808
Gli anni napoleonici segnano il momento di 
maggior fama di Canova, richiesto da 
prestigiosi committenti in tutta Europa, tra 
cui la conclusione del Monumento funerario 
a Maria Cristina d’Austria  e ritratti per 
famigliari e parenti di Napoleone, come la 
celebre statua di Paolina Borghese sorella 
dell’Imperatore e moglie del principe 
Camillo Borghese.
Così come David illustrerà diverse imprese 
napoleoniche, Canova rappresenta gli ‘dei’ 
del nuovo Olimpo napoleonico:  in questo 
caso, Paolina come Venere.
Le fonti  iconografiche sono multiple: 
sculture originali di Veneri antiche, 
Giorgione e soprattutto Correggio  per il suo 
descrivere l’erotismo attraverso l’ideale 
bellezza della scultura greca.

Paolina Borghese come Venere vincitrice, 1804-1808, marmo, lunghezza 200 cm, 
Roma Galleria Borghese
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Correggio, Danae, 1530-1532, olio su tela, 
Galleria Borghese, Roma.
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Paolina Borghese come Venere  vincitrice 1804-1808
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Le Grazie 1814-1817
Il tema delle tre Grazie ha affascinato nel tempo molti artisti: dagli 
affreschi di Pompei, a Botticelli, da Raffaello a Rubens.
Sono raffigurate le tre figlie di Zeus (Aglaia, Eufrosine e Talia) che in 
genere accompagnano Venere. Simboleggiano la castità, la bellezza e 
l’amore e sono protettrici degli artisti, in quando offrono quanto di più 
bello c’è al mondo.
Canova le raffigura abbracciate e disposte a circolo.

Botticelli, 1484Pompei, I sec. D. C. Raffaello, 1501 Rubens, 1638
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Le Grazie 1814-1817
Canova in quest’opera, pienamente 
neoclassica, raggiunge la perfezione 
delle forme, il controllo delle passioni e 
la bellezza ideale ed eterna.
Le figure sembrano abbandonate in un 
incrocio di membra che si sostengono a 
vicenda, formando un trio di relazioni e 
affetti. La superficie marmorea è 
levigatissima e la luce scorre creando 
morbidi chiariscuri.
Le tre figure creano un unico blocco: la 
figura centrale e quella di sinistra 
inclinano il capo cercando lo sguardo 
l’una dell’altra; la figura a destra guarda 
entrambe.
Il velo lega le tre dee così come 
l’intreccio di mani e braccia.

Le Grazie, 1814-1817
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https://www.youtube.com/watch?v=JLbQ52s95eg
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Monumento funerario di Maria 
Cristina d’Austria, 1798-1805.
Voluto dal Duca Alberto di Sassonia per 
ricordare la moglie morta nel 1798.
Con quest’opera Canova crea un nuovo 
modello di tomba, che non decanta 
tanto le doti della defunta ma spinge a 
meditare sul mistero della morte 
(confronta anche con Foscolo Dei 
Sepolcri 1807).
Nei monumenti sepolcrali precedenti, 
Canova modifica il modello barocco e 
colloca tutti gli elementi della 
composizione all’interno di uno 
schema geometrico piramidale: qui 
costruisce una vera piramide, pura 
forma geometrica, simbolo di morte e 
dell’oltretomba.

Monumento funerario di Maria Cristina d’Austria, 1798-1805, marmo, h= 574 cm, 
Vienna, AugustinerKirche
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Monumento funerario di Maria Cristina 
d’Austria, 1798-1805.
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Jacques-Louis David (1748-1825)
L’artista più rappresentativo del 
Neoclassicismo è Jacques-Louis David, 
perché non si limita a imitare le forme 
degli antichi ma recupera anche i loro 
ideali etici: non vuole riproporre solo la 
bellezza ma anche i valori dell’antichità. In 
primis il valore dell’uomo-eroe che 
combatte per la propria patria al costo 
della vita.
Ha la possibilità di recarsi a Roma, 
vincendo nel 1775 il Prix de Rome; qui 
studia Raffaello, la scultura antica e le 
teorie di Winckelmann sul Classicismo. Di 
ritorno da questo viaggio, dipingerà 
episodi tratti dalla mitologia, dalla storia 
antica e moderna con la volontà 
moralizzatrice del tempo.

Morte di Socrate, 1787

Patroclo, 1780
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Il giuramento degli Orazi (1784))
David preferisce temi storici: qui viene 
raffigurato un episodio della storia 
leggendaria di Roma: nel VII sec. A. C. 
durante il regno di Tullio Ostilio, i tre 
fratelli romani Orazi vennero scelti per 
combattere contro i tre fratelli albani 
Curiazi per decidere il vincitore fra 
Roma e Albalonga senza più spargere 
sangue. I tre Curiazi morirono e si salvò 
solo uno degli Orazi, così vinse Roma. 
Nel quadro viene rappresentato il 
momento in cui il padre consegna le 
spade ai fratelli che giurano di 
combattere eroicamente per la patria.
I colori sono limpidi e la scena è 
illuminata da una luce intensa. I 
sentimenti sono altrettanto limpidi ed 
esprimono determinazione e dolore.
La composizione è molto chiara e vuole 
concentrare l’attenzione non tanto 
sulla narrazione quanto sul contenuto 
morale dell’episodio.

Il giuramento degli Orazi, 1784
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Il giuramento degli Orazi (1784)
La composizione è semplice, le figure sono 
disposte in tre spazi come suggerito dal portico 
sullo sfondo. Il punto di fuga della prospettiva 
centrale si colloca tra le mani e le spade.
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La morte di Marat, 1793

La Morte di Marat, 1793, olio su tela, 165x128 cm, Bruxelles, Musées royaux des Beaux-Arts
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Docu su David e 
Marat

https://www.youtube.com/watch?v=Hw2_hv439Fg
http://www.rai5.rai.it/articoli/david-e-la-morte-di-marat/33625/default.aspx
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Claude-Nicolas Ledoux, Le Saline di Chaux, 1775-1779, Arc-et-Senans, Francia
La declinazione dell’antico, fortemente legata all’immaginario e al visionario in senso 
utopico è presente nelle architetture ‘rivoluzionarie’ di Ledoux, che mira alla costruzione 
di un mondo di forme perfetto e luminoso, specchio di una società rinnovata e virtuosa. 
Gli edifici saranno quindi razionali, lineari; le geometrie elementari: sfere, cubi, cilindri 
portati a scala monumentale con dimensioni sognanti e tensioni utopiche.

Il giuramento degli Orazi, 1784
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Le Saline di Chau di Ledoux
Le Saline di Chaux diventano un 
manifesto della nuova architettura che 
coniuga forme classiche a innovazioni 
tecnologiche anche nel processo 
produttivo del sale.
La pianta circolare assicura una 
distribuzione ordinata e simbolica degli 
edifici abitativi e produttivi. La forma 
pura “come quella che il sole descrive 
nella sua corsa”, introduce ad un 
simbolismo cosmico.
Le saline sono per Ledoux una sorta di 
città ideale, come teorizza lui stesso: le 
attività lavorative sono il centro 
dell’insediamento urbano immaginario, 
intorno le residenze operaie con giardini 
e orti all’esterno; i due corpi orizzontali 
per la lavorazione del sale con al centro 
la direzione. Sono disegnati anche molti 
edifici pubblici: scuole, mercato, borsa e 
ospedale. La città faceva convivere vita 
bucolica e lavorativa in un sistema 
organico.

Le saline di Chaux, planimetria
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Étienne-Louis Boullée, sezione del Cenotafio di 
Newton,, 1784

https://www.youtube.com/watch?v=7gz3Rd6Il_M
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Architetture Neoclassiche a Milano
L’architettura Neoclassica a Milano 
è espressione di spicco del 
panorama italiano ed europeo di 
quel periodo (dal 1750 al 1850 
circa). La soppressione delle 
congregazioni degli ordini religiosi e 
la conseguente  confisca dei loro 
beni, liberò vaste aree, potendo 
così attuare una risistemazione 
urbanistica senza precedenti.
Giuseppe Piermarini (1734-1808) è 
il principale esponente di questa 
stagione in cui vennero aperti i 
primi giardini pubblici e costruite 
alcune tra le istituzioni milanesi più 
famose: il Teatro alla Scala, il polo 
di Brera, Palazzo reale, i Giardini di 
porta orientale (Venezia), i bastioni 
e le porte,
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